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A seguito del Decreto 7/2007 , che impone, tra le altre cose, l’eliminazione dei costi di ricarica da parte degli operatori di telefonia mobile (Tim, Vodafone, Wind, Tre) e che risponde alla “Petizione D’Ambra” che ha raccolto oltre 820mila firme oltre a denunciare questo balzello tutto italiano rappresentato nei fatti da un cartello operato da tutti gli operatori e che ostacolava la libera concorrenza e la trasparenza dei prezzi oltre a rappresentare un sovrapprezzo ingiustificato.
E’ da rilevare che la compagnia WIND non si è adeguata alle disposizioni vigenti da oggi lunedì 5 Marzo ed ha invece, su parere legale dello studio legale Libonati, deciso di non eliminare i costi di ricarica per i “vecchi” clienti che non intendono passare ad un nuovo piano tariffario. 

Questo comportamento non è tollerabile in alcun modo e va contro la disposizione normativa che non prevede alcuna differenza tra vecchi e nuovi clienti.

Si fa inoltre presente che Berardino Libonati, titolare dello Studio Legale che ha fornito il parere a Wind  è stato nominato Presidente di Alitalia dall’attuale Governo. Come lo rilevano anche diverse fonti d’informazione Libonati rappresenta il Governo, essendo al vertice della più importante compagnia di bandiera del nostro paese, ancora controllata dallo Stato come suo maggiore azionista; dall'altra parte, però, Libonati supporta le decisioni di un'azienda per aggirare legalmente una decisione dello stesso governo. Inutile sottolineare che l'avvocato in questione è pagato bene da tanto dal Governo quanto da Wind; magari, ora, assumerà anche la rappresentanza legale di Wind nei confronti dell'Authority, anche in un eventuale conflitto davanti al Tar e al Consiglio di Stato. 

Si invitano pertanto le Authority ed i Ministeri competenti a prendere urgentemente provvedimenti adeguati affinché tutti gli operatori siano in regola con le disposizioni del Decreto 7/2007 e non sussista alcun conflitto d’interesse.
Con Ossequi

Andrea D’Ambra

Presidente Generazione Attiva

